
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 1116 

Domenica 17 Aprile 2022 
PENSIERO   

della settimana 

Che la gioia  
della risurrezione  
ci liberi dalla solitudine,  
dalla debolezza  
e dalla disperazione verso la 
forza, la bellezza e la felicità. 
                       Floyd W. Tomkins

  
 
 

 

 
                                               

 

Pagina del VANGELO 
 INFATTI NON AVEVANO ANCORA COMPRESO LA 
SCRITTURA, CHE CIOÈ EGLI DOVEVA RISORGERE DAI 
MORTI.          GIOVANNI 

 

OGNI GIOVEDÌ ore 19.30 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

Esponiamo Gesù eucaristico e leggiamo il Vangelo: 

Il vangelo ci permette di vedere 
Giovedì 21 aprile 

ore 19.30 
Momento vitale per tutta la parrocchia. 

Per vedere quanto è bello il Signore. 

PASSIONE VIVENTE 

Tornati in presenza, 
quest’anno abbiamo vissuto 

grandi emozioni 
 per innamorarci  

della bellezza di Cristo. 

Grazie a tutti! 
 

 

 

Ancora oggi facciamo fatica a comprendere e quindi a 
credere che il crocifisso si è consegnato agli uomini 
per darci la pienezza della vita. Rinnoviamo il nostro 
impegno a vivere con la scrittura in mano e in testa, 
per comprenderla e viverla. 

PASQUA DI BELLEZZA E SPERANZA 
La Pasqua è il periodo che ha la “SPERANZA” come parola chiave, è quel tempo che ricorda quanto 

la speranza sia la forza motrice della vita. È proprio con la consapevolezza che “La speranza ci fa vedere la 
Bellezza di Dio” (Papa Francesco) che è possibile riconoscere nella Speranza quella tensione che ci porta verso 
la Bellezza. Nel tempo pasquale ciascuno può fare l’incontro con la Bellezza della Resurrezione, 
deducendone anche che la prova dell’esistenza di Dio è la Bellezza stessa. Essa è in ogni cosa, ed è proprio il 
binomio bellezza-speranza a trasformare il mondo.  
L’attrazione verso la Bellezza di Dio, deve accompagnare tutta la mia vita: incontrare la Bellezza ci procura 
vera felicità, quella che dà senso al nostro vivere. Una volta incontrata è impossibile non cercarla, non si può 
non rincorrerla. Provvidenzialmente questo è il messaggio della Pasqua: la morte ignominiosa, ingiusta e 
raccapricciante ha perduto la sua battaglia e la vita ha vinto più bella che mai. Anche se può essere difficile 
credere che il Figlio di Dio, tradito, sfigurato, crocifisso abbia il volto bello di una vita che nasce dalla morte. 
Dalle ceneri (malattia, ingiustizia, violenza, dipendenza, disperazione …) si può risorgere perché il Signore 
Gesù ha sconfitto per sempre la maledizione della morte che gravava sull’umanità.  

Credo che la morte dica proprio che noi esistiamo per la vita, questa vita, finita, da riempire, godere e 
celebrare, da vivere in tutte le sue dimensioni, come aveva compreso Dostoevskij, al quale fu dato di vivere 
dopo aver affrontato fino quasi all’ultimo istante la propria condanna a morte, poi risparmiatagli, e grazie a 
quell’esperienza capì come l’unica possibile risposta alla “grazia” ricevuta avrebbe dovuto essere prendere 
sul serio la vita, pur con tutte le sue miserie umane. E qui vorrei venire al dunque di questa riflessione-
augurio pasquale. Sono convinto che sia bello vivere, se la vita ha un senso. Il senso della vita si rafforza e si 
sostiene solo nelle relazioni, nella possibilità di avere dei tu a cui parlare, e di avere dei tu che ci dicano 
l’importanza del nostro esserci e che ci sostengano sia materialmente sia spiritualmente. Dove ci sono 
relazioni umane è possibile trovare senso anche di fronte alle difficoltà del nostro corpo.  
Sono convinto che la vita possa essere bella, se vissuta in sinodalità, camminando insieme. Non dipende 
solo da noi, ma anche da noi, e da come sappiamo avvolgere di senso e di bellezza ogni suo momento, 
senza perdere la speranza. Il messaggio del triduo pasquale, e della Pasqua, è questo.  
“Buona Pasqua, accogliete tutti questo augurio, pieno di speranza, pieno di energia. La vita è bella se è nuova, è 
nuova se è buona, se è saggia, se è forte, in una parola, se è cristiana”. (Papa Paolo VI) 

Per chi non crede la fede dei cristiani nella risurrezione e la celebrazione pasquale possono diventare 
una forma di contagio gioioso, che arricchisce la qualità delle buone relazioni umane. Ed è anche il mio 
augurio. A tutti buona Pasqua con l’acclamazione propria delle Chiese dell’Oriente cristiano: Cristo è risorto. 
È veramente risorto. Riaccendiamo la speranza.        pb 
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PASQUETTA CON IL PAPA 
Un bel gruppo dei nostri 

adolescenti, hanno 

accolto l’invito di 

Francesco e Lunedì 

dell’Angelo saranno in 

piazza San Pietro. 

Accompagniamoli con la 

nostra preghiera. 


